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Sommario

Vuoi ricevere anche tu, comodamente a casa, 
Notizie Pro Vita & Famiglia (11 numeri) 
e contribuire così a sostenere la cultura 
della vita e della famiglia?

Invia il tuo contributo:
€35 ordinario €50 sostenitore €100 benefattore
€250 patrocinatore €500 difensore della vita
Studenti e disoccupati possono richiedere 
l’invio della Rivista a fronte di una donazione simbolica. 
Per informazioni: info@provitaefamiglia.it

Pro Vita e Famiglia Onlus:
c/c postale n. 1018409464
oppure bonifico bancario presso
Banca Intesa San Paolo
IBAN: IT65H0306905245100000000348
BIC SIWFT:  BCITITMM
indicando: Nome, Cognome, Indirizzo e CAP
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TONI BRANDI

Presidente
Provita & Famiglia

Per via delle celebrazioni dell’8 e del 21 marzo, in questo mese questa no-
stra Rivista ha sempre dato attenzione alla questione femminile e/o alla 
promozione della pari dignità sociale delle persone diversamente abili e, 
in particolare, dei portatori di sindrome di Down. Quest’anno, invece, ab-
biamo deciso di dedicare il primo piano al papà. La festa di san Giusep-
pe non deve passare sottotono, ora più che mai, visto che è in atto una 
sistematica cancellazione del padre, dell’uomo, del maschio. Da decenni 
si è andata destrutturando l’autorevolezza paterna: sappiamo bene che il 
“patriarcato” è diventato il nemico pubblico numero uno, soprattutto per 
le ragazzine che si “formano” sui social e alla tv. E i ragazzini, a fronte di 
questa propaganda martellante, sono sempre più repressi e impacciati, 
salvo poi reagire senza controllo e raziocinio cedendo a esecrabili forme 
di violenza - non solo “di genere”- davvero sconcertanti.
Proponiamo, quindi, una riflessione sull’importanza del padre per la fa-
miglia, i figli e la società. Importanza reale, in una società che esalta solo 
il femminile. In cui il padre è ridotto a un semplice “aiutante” o fornitore 
economico. In cui il padre “modello” è l’inetto, immorale, stupido Homer 
Simpson.
Questa svalutazione del ruolo paterno è stata determinante, secondo psi-
cologi di fama come Claudio Risé, per la crisi più ampia delle relazioni 
familiari e sociali cui stiamo assistendo.
Urge una rieducazione culturale che valorizzi il ruolo del padre.
Urge un impegno da parte degli uomini a riappropriarsi della loro respon-
sabilità genitoriale.
Urge una riscoperta dei valori legati alla paternità, come l’autorevolezza, la 
protezione e la guida.
Urge un impegno individuale, da parte mia che sto scrivendo, da parte tua 
che stai leggendo, per arginare questa deriva. Sembra impossibile visto il 
gioco di forze in campo? Non lo è perché dalla nostra c’è la ragione natu-
rale, il buon senso, la natura dell’uomo e - non ultimo - la Provvidenza. E se 
il Padre è con noi, chi sarà contro di noi?

Editoriale



QUESTA È LA RUBRICA DEDICATA A VOI, CARI LETTORI. LE LETTERE 
CHE VORRETE INVIARE A REDAZIONE@PROVITAEFAMIGLIA.IT 
VERRANNO PUBBLICATE QUI. TUTTE SARANNO MOLTO GRADITE E 
VI RINGRAZIAMO FIN D’ORA, SCUSANDOCI PERCHÉ, OVVIAMENTE, 
TUTTE NON POTREMO PUBBLICARLE.

Buongiorno,
ho visto che il Consiglio di Stato ha dato ragione al Comune di Rimini, uno 
dei tanti comuni di centrosinistra che nel 2020 ha censurato l’affissione dei 
nostri (io sono con voi!) manifesti sulla Ru486. I manifesti raffiguravano una 
donna svenuta con in mano una mela, tipo Biancaneve, e la scritta “Pren-
deresti mai del veleno? Stop alla Pillola abortiva Ru486: mette a rischio la 
salute e la vita della donna e uccide il figlio nel grembo”. Mi chiedo se abbia-
mo esagerato nel paragonare la pillola abortiva a un veleno e se abbiamo 
ingiustamente procurato allarme tra le donne che vorrebbero poter abortire 
più “comodamente”, senza intervento chirurgico.
Pierfrancesco (Roma)

Caro Pierfrancesco,
non abbiamo affatto esagerato. Il mifepristone, cioè la Ru486, blocca il nu-
trimento al bambino che muore di inedia. Inoltre, quello che “loro” chiamano 
“procurato allarme” è in realtà consenso informato. È inaccettabile il conti-
nuare a negare alle madri la verità sull’aborto, e specialmente sulla Ru486. 
Secondo l’ultima Relazione ministeriale sulla 194 la usa ormai la maggior 
parte delle donne, e in alcune Regioni vanno ad abortire “comodamente“ a 
casa. Costoro sono quindi abbandonate a esperienze traumatiche sia per 
l’emorragia e il dolore, sia perché nel 56% dei casi riconoscono il piccolo 
morticino nel water o sull’assorbente. Ed è ancora più inaccettabile che i 
giudici ignorino il nostro diritto costituzionale alla manifestazione del pen-
siero. I limiti alle libertà protette sono possibili solo per salvaguardare altri 
diritti: i nostri manifesti sono a tutela della vita e della salute delle donne e 
- addirittura - della loro libertà di scelta. Perché, come può esserci una libera 
scelta senza una informazione completa, veritiera e corretta? 
Francesca Romana Poleggi

segnal@ZIONI

Rubric a PVF
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I PADRI 
CONTANO

Primo Piano

di Francesca Romana Poleggi

Il fenomeno dell’assenza del padre è un pro-
blema serio. E il problema non c’è solo e non è 
tanto dal punto di vista fisico (per separazioni, 
divorzi o abbandoni), quanto dal punto di vista 
emotivo, quando il padre non offre affetto o 
attenzione; o - peggio ancora - dal punto di vi-
sta simbolico, perché il padre è privato della 
sua autorevolezza, sminuito, minimizzato e 
ridicolizzato nel suo ruolo dal punto di vista 
culturale. Questa cancellazione del padre è 
stata ottenuta, in seno all’opera di distruzione 
della famiglia (funzionale alla destrutturazione 
dell’umano) per la quale ha avuto un ruolo de-
cisivo la rivoluzione culturale sessantottina. 



Primo Piano
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studio di Oxford sulla questione. 
Come spiega il noto psicoterapeuta Claudio Risé, la 
mancanza del padre compromette lo sviluppo equi-
librato della personalità dei figli perché manca il me-
diatore, il ponte, tra la famiglia e il mondo esterno. Il 
padre insegna ad andare oltre, anche oltre la materia 
(di per sé precaria e sempre insufficiente) verso il tra-
scendente; insegna a perdonare. Il padre dà sicurez-
za, perché pone regole, valori e limiti, trasmette espe-
rienze (la tradizione), prepara i figli alla vita adulta.
Senza il padre i figli avranno difficoltà nel costruire re-
lazioni sane. Specialmente con l’autorità: cancellato 
il padre non c’è professore, agente di polizia o adul-
to che venga rispettato. Senza il padre (le regole e il 
limite che egli pone) non c’è freno né autocontrollo 
all’aggressività. 
Dipendenze e comportamenti (auto)distruttivi sono il 
tentativo di colmare il vuoto lasciato dal padre.
Un quarto della popolazione italiana tra i 15 e i 35 anni 
finisce col non studiare né lavorare: figli senza padre 
che si lasciano vivere, comodi, incapaci di affrontare 
il sacrificio e la fatica.
Nelle pagine che seguono presenteremo testimo-
nianze di uomini che si sono trovati di fronte a una 
paternità improvvisa, riflessioni sull’importanza della 
figura paterna e necessità di padri più forti e coinvol-
ti. Vedremo come il padre è totalmente escluso dal 
dibattito sull’aborto per esplicita disposizione della 
legge 194/78, quando invece l’aborto riguarda anche 
il padre di quel figlio che esiste e vive fin dal momento 
del concepimento. 

Oggi un uomo è obbligato a sentirsi ontologicamen-
te in colpa per essere maschio. La maternità, poi, è 
stata considerata un handicap che limita la libertà e 
l’uguaglianza della donna, quindi l’uomo non serve 
più a niente (da lì alla cancellazione anche della don-
na, con il transgenderismo odierno, il passo è stato 
breve).
Il divorzio è stato il primo colpo; aborto, fecondazio-
ne artificiale, omosessualismo ed educazione gender 
sono seguiti come da programma. Il tutto, sempre, 
sulla pelle dei bambini.
La naturale complementarietà fisica, psicologica e 
ontologica tra uomo e donna è un dato di fatto. È
la dura realtà, come è evidente alla ragione naturale, 
che un padre maschio (e “uomo”) presente nella vita 
del figlio serva alla sua crescita armoniosa, rafforzi la 
sua capacità di autocontrollo, di risolvere i problemi, 
perfino le capacità motorie: poiché siamo in un’epo-
ca in cui la realtà è divenuta opinabile, ci sono anche 
abbondanti ricerche scientifiche e statistiche per di-
mostrare queste ovvietà.
È ovvio che la mancanza di un padre dovuta a cau-
se di forza maggiore possa essere compensata da 
altre persone e che il figlio possa trovare comunque 
le risorse per vivere e crescere sereno. Pensiamo a 
quante ragazze madri o vedove o donne abbandona-
te riescono - a volte eroicamente - a fare “da padre e 
da madre” ai propri figli, “sani” anche senza il papà. 
Ci sono innumerevoli eccezioni che però confermano 
la regola: il padre conta. Se ne è accorta persino La 
Repubblica, tempo fa, che ha riportato i risultati di uno 
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